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Visto l’articolo 33, commi 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), come 
modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 (Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 
2015, n. 114) ai sensi del quale “Le tariffe da applicare ai proponenti, determinate sulla base del costo effettivo del 
servizio, per la copertura dei costi sopportati dall’autorità competente per l’organizzazione e lo svolgimento delle 
attività istruttorie, di monitoraggio e controllo delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA e di VAS sono 
definite con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze”.  

Visto l’articolo 33, comma 2 del decreto legislativo 152/2006 che prevede la possibilità per le regioni di definire 
proprie modalità di quantificazione e corresponsione degli oneri da porre in capo ai proponenti, al fine di garantire 
la copertura dei costi sopportati dall’autorità competente per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività 
istruttorie, di monitoraggio e controllo previste dal comma 1; 

Visto l’articolo 4 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2021-2023 ai 
sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) il quale, sulla base di quanto disposto 
dall’articolo 33, comma 2, del decreto legislativo 152/2006 sopraccitato e in considerazione delle esigenze 
dell’Amministrazione regionale e dello specifico contesto territoriale regionale, ha istituito il pagamento, a carico 
del proponente, degli oneri istruttori per lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo, 
relativi alle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA nell’ambito del procedimento autorizzatorio 
unico regionale di cui all’articolo 27-bis del decreto legislativo 152/2006, nonché alle procedure di verifica di 
assoggettabilità a VAS e di VAS; 

Visto il decreto ministeriale  n. 1 del 4 gennaio 2018 del Ministro dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del 
Mare di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui si provvede ad individuare le tariffe da 
applicare ai proponenti, determinate sulla base del costo effettivo del servizio, per la copertura dei costi 
sopportati dall’autorità competente per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività istruttorie, di 
monitoraggio e controllo delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA, di verifica di assoggettabilità 
a VAS e di VAS, di competenza dello Stato; 
 
Visto il decreto del Direttore generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente 
n. 47 del 2 febbraio 2018, recante disposizioni concernenti le modalità di versamento degli oneri economici per le 
procedure di valutazione ambientale (VAS e VIA) di competenza statale e la relativa documentazione da 
presentare; 
 
Rilevato che i suddetti decreti attengono alle procedure di VIA di competenza statale ma che costituiscono utile 
riferimento anche per le procedure di competenza regionale; 
 
Ritenuto di dare attuazione alla disciplina degli oneri istruttori come previsto dal comma 3 dell’articolo 4 della 
legge regionale 13/2021 ai sensi del quale “Con deliberazione della Giunta regionale……sono definite le modalità 
di applicazione, di determinazione e di versamento degli oneri istruttori di cui ai commi 1 e 2”; 
 
Ritenuto pertanto di approvare l’Allegato alla presente deliberazione denominato “Determinazione degli oneri 
istruttori in materia di VIA e di VAS”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
Su proposta dell’Assessore regionale alla difesa dell'ambiente, all'energia e sviluppo sostenibile, 
 
La Giunta regionale, all’unanimità  

DELIBERA 



 

 

1. di approvare l’Allegato A alla presente deliberazione denominato “Determinazione degli oneri istruttori in 
materia in materia di VIA e di VAS”, comprensivo degli allegati A.1 e A. 2, di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale; 
 

2. di dare atto che ai sensi dell’articolo 4, comma 4, della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13, gli oneri 
istruttori di cui all’Allegato A si applicano ai procedimenti avviati dopo la data di pubblicazione della 
presente deliberazione. 
 

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 1834 DEL 26 NOVEMBRE 2021 

 

ALLEGATO A 

Determinazione degli oneri istruttori in materia di VIA e di VAS 
 
 

1.  Finalità  
 

L’articolo 33, commi 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), come 
modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 (Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 
2015, n. 114) stabilisce che “Le tariffe da applicare ai proponenti, determinate sulla base del costo effettivo del 
servizio, per la copertura dei costi sopportati dall’autorità competente per l’organizzazione e lo svolgimento delle 
attività istruttorie, di monitoraggio e controllo delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA e di VAS sono 
definite con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze”.  

L’articolo 33, comma 2 del decreto legislativo 152/2006 prevede la possibilità per le Regioni di definire proprie 
modalità di quantificazione e corresponsione degli oneri da porre in capo ai proponenti, al fine di garantire la 
copertura dei costi sopportati dall’autorità competente per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività 
istruttorie, di monitoraggio e controllo previste dal comma 1. 

L’articolo 4 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2021-2023 ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), sulla base di quanto disposto dall’articolo 33, 
comma 2 del decreto legislativo 152/2006 e in considerazione delle esigenze dell’Amministrazione regionale e 
dello specifico contesto territoriale regionale, istituisce il pagamento, a carico del proponente, degli oneri 
istruttori per lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo, relativi alle procedure di verifica 
di assoggettabilità a VIA e di VIA nell’ambito del procedimento autorizzatorio unico regionale di cui all’articolo 27-
bis del decreto legislativo 152/2006, nonché alle procedure di verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS. 
 
A livello statale il decreto ministeriale  n. 1 del 4 gennaio 2018 del Ministro dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il Decreto del direttore generale 
per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente n. 47 del 2 febbraio 2018,  definiscono, 
per le procedure di valutazione ambientale (VAS e VIA) di competenza statale,  le modalità di quantificazione delle 
tariffe da applicare ai proponenti e le modalità di versamento delle stesse. 
 
I suddetti decreti attengono alle procedure di VIA di competenza statale ma costituiscono un utile riferimento 
anche per le procedure di competenza regionale. 
 
Con il presente atto viene data attuazione alla disciplina degli oneri istruttori come previsto dal comma 3 
dell’articolo 4 della legge regionale 13/2021 ai sensi del quale “Con deliberazione della Giunta regionale….sono 
definite le modalità di applicazione, di determinazione e di versamento degli oneri istruttori di cui ai commi 1 e 2”. 
 
2.  Determinazione oneri  
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Gli oneri istruttori relativi alle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA, di verifica di assoggettabilità a 
VAS e di VAS sono a carico del proponente e sono determinati come segue: 
a) 0,25 per mille, in relazione al valore complessivo dell'opera o dell'intervento da realizzare, con un minimo di 200 
euro, per il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 152/2006; 
b) 0,5 per mille   in relazione al valore complessivo dell'opera o dell'intervento da realizzare, con un minimo di 
500,00 euro, per la procedura di VIA nell’ambito del procedimento autorizzatorio unico regionale di cui all’articolo 
27-bis del decreto legislativo 152/2006; 
c) 50 per cento di quanto già versato nei casi di proroga del provvedimento ai sensi dell’articolo 25, comma 5, 
decreto legislativo 152/2006  
d) 25 per cento di quanto già versato nei casi di modifica delle condizioni ambientali dei provvedimenti di verifica 
di assoggettabilità a VIA o di VIA; 
e) quota fissa 100,00 per la verifica preliminare ai sensi dell’articolo 6, comma 9, decreto legislativo 152/2006; 
f) quota fissa 100,00 euro per la verifica di assoggettabilità a screening di VIA in caso di modifiche o estensioni di 
progetti di cui all’allegato IV, punto 8, lettera t) alla parte seconda del decreto legislativo 152/2006; 
g) quota fissa euro 500,00 per le procedure di VAS ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 152/2006;  
e) quota fissa euro 250 per le procedure di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’articolo 12 del decreto 
legislativo 152/2006; 
h)  quota fissa 150 euro nei casi di modifica delle condizioni ambientali dei provvedimenti di VAS; 
 
Gli oneri istruttori per le verifiche di ottemperanza di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 152/2006 relative ai 
procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA, sono ricompresi negli oneri di cui alle lettere a) e b);  
 
Nel caso di richieste di proroghe di cui alla lettera c), di modifiche di condizioni ambientali di cui alla lettera d) o di 
verifica di ottemperanza di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 152/2006, relative a procedimenti per i quali 
non sono stati versati gli oneri istruttori di cui alle lettere a), b), gli oneri istruttori sono determinati come segue: 

a) quota fissa 250 euro per la proroga dei provvedimenti ai sensi dell’articolo 25, comma 5, decreto 
legislativo 152/2006; 

b) quota fissa 150 euro per modifiche di condizioni ambientali contenute nei provvedimenti di verifica 
di assoggettabilità a VIA o di VIA; 

c) quota fissa 100 euro per la verifica di ottemperanza di cui all’articolo 28 decreto legislativo 
152/2006 in relazione ad ogni condizione ambientale contenuta nel provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA o di VIA.  

 
L'esito negativo, l'archiviazione ovvero la rinuncia del proponente al proseguimento dei procedimenti di cui al 
presente punto, non danno diritto alla restituzione delle somme originariamente versate.  
 
 
3. Detrazioni, esenzioni e riduzioni 

 
a) Dagli oneri istruttori per la procedura di VIA nell’ambito del procedimento autorizzatorio unico regionale 

sono detratti quelli eventualmente corrisposti per lo svolgimento del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA.  

 
b) Dagli oneri istruttori per il procedimento di VAS sono detratti quelle eventualmente corrisposti per lo 

svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’articolo 11 del decreto 
legislativo 152/2006. 

 



 

3 
 

c) Qualora il proponente sia la Regione o un ente strumentale della stessa, o un ente pubblico o una 
società partecipata da uno o da più enti pubblici, gli oneri istruttori di cui al precedente punto 2 non sono 
dovuti.  
 
 

 
d) Per i progetti di trasformazione o ampliamento di impianti che abbiano ottenuto la certificazione EMAS, 

ai sensi del Reg. (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o la 
certificazione ambientale secondo le norme ISO 14001, gli oneri istruttori sono ridotti del 50 per cento.  

 
 
4. Determinazione del valore complessivo dell’opera o dell’intervento ai fini della 

quantificazione degli oneri istruttori relativi alle procedure di verifica di assoggettabilità a 
VIA e di VIA 

 
Gli oneri istruttori relativi alle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA sono determinati in base al 
valore dell’opera dichiarato dal proponente; a tal fine il proponente dichiara il valore complessivo dell’opera o 
dell’intervento e l’ammontare degli oneri istruttori. Tale dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa nei modi e 
nelle forme stabilite dall’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) deve essere rilasciata dal legale rappresentante 
del richiedente ed allegata alla relativa istanza di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA.  
 
Ai fini della determinazione del valore complessivo dell’opera pubblica o dell’intervento privato il proponente è 
tenuto a compilare il quadro economico generale inerente all’opera da realizzare di cui agli allegati A.1 (valore 
complessivo dell’opera pubblica) e A.2 (valore complessivo dell’opera privata). 
Nei casi in cui gli oneri istruttori di cui al punto 2 sono determinati in una quota fissa non è necessaria la 
dichiarazione relativa al valore dell’opera da realizzare. 
 
 

5. Modalità di versamento degli oneri istruttori 

Il versamento degli oneri istruttori è requisito essenziale per la procedibilità delle istanze per l’attivazione delle 
procedure di verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA, di verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS di cui al punto 
2. 
A tali istanze dovrà essere allegata copia della ricevuta dell’avvenuto pagamento degli oneri istruttori.  
 
Pertanto, per consentire l’invio dell’attestazione dell’avvenuto pagamento al momento della presentazione delle 
predette istanze, la procedura da adottare è la seguente: 
 
1) prima della presentazione dell’istanza, il proponente dovrà inviare tramite PEC al Servizio Valutazioni 
ambientali la richiesta di generazione del codice per il pagamento tramite PagoPa, in cui dovrà indicare le proprie 
generalità, il titolo del progetto, l’eventuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 
47 del DPR n. 445/2000, relativa al valore complessivo dell’opera di cui al punto 4, l’eventuale possesso della 
certificazione EMAS di cui al punto 3. d) e l’importo  degli oneri istruttori che dovrà essere pagato; 
2) il Servizio valutazioni ambientali, ricevuta la richiesta genererà l’avviso di pagamento e lo invierà tramite PEC al 
proponente; 
3) eseguito il pagamento il proponente potrà procedere a presentare l’istanza per l’attivazione delle procedure di 
verifica di assoggettabilità a VIA, di VIA, di verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS di cui al punto 2. 
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Il pagamento dovrà essere effettuato attraverso il sistema Pago PA (FVG-Pay) con le seguenti modalità: 

1) online: 
a) sul portale dei pagamenti regionale 

https://pagamentionline.regione.fvg.it/FVGPaymentGateway/Login, autenticandosi con SPID o 
inserendo il codice fiscale del debitore e il codice dell’avviso; 

b) con l’App IO.Italia, inquadrando il QRCode dell’avviso; 
c) con home banking, usando il codice CBILL indicato sull’avviso; 
d) sul sito di Poste italiane (per utenti registrati); 

 
2) recandosi presso un qualsiasi Prestatore di Servizi di Pagamento, ad esempio: 

Poste italiane, Tabaccai, Ricevitorie, Banche, Sportelli ATM abilitati e Supermercati 
ALLEGATO A.1 

 
 

QUADRO ECONOMICO GENERALE 
"Valore complessivo dell'opera" pubblica” 

 
 

DESCRIZIONE IMPORTI IN € IVA % 
 

TOTALE € 
(IVA 

compresa) 
 

A) COSTO DEI LAVORI 
 

   

A.1) lavori a base d'asta 
(a misura, a corpo, in economia, specificare) 

   

A.2) oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) 
 

   

A.3) Opere di mitigazione 
 

   

A.4) Spese previste da Studio di Impatto Ambientale, 
Studio Preliminare Ambientale e Progetto di Monitoraggio 
Ambientale 

   

A.5) Opere connesse 
 

   

TOTALE A 
 

   

B) SPESE GENERALI 
 

   

B.1 Imprevisti    
 
B.2) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi 
dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura 
 

   

 
B.3) Rilievi, accertamenti ed indagini 
(incluse le spese per le attività di monitoraggio ambientale.) 
 

   

B.4) Allacciamenti ai pubblici servizi 
 

   

B.5) Collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed 
altri eventuali collaudi specialistici 
 

   

https://pagamentionline.regione.fvg.it/FVGPaymentGateway/Login�
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B.6) Spese per attività di consulenza o di supporto 
 

   

B.7) Spese tecniche relative alla progettazione, alle 
necessarie attività preliminari, al coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, 
alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, 
 

   

B.8) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 
tecniche previste dal capitolato speciale d’appalto 

   

B.9) Oneri di legge su Spese tecniche B6), B7) e B8) 
 

   

B.10) Eventuali spese per commissioni giudicatrici 
(specificare) 
 

   

B.11) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere 
artistiche 
 

   

B.12) Spese per attività tecnico amministrative connesse 
alla progettazione, di supporto al responsabile del 
procedimento o al direttore lavori, nonché di verifica 
preventiva della progettazione ai sensi dell’art. 26 del 
codice 
 

   

TOTALE B 
 

   

C) eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge 
(…specificare) oppure indicazione della disposizione 
relativa l’eventuale esonero  

   

"Valore complessivo dell'opera" 
TOTALE (A + B + C) 
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ALLEGATO A.2 
 

QUADRO ECONOMICO GENERALE 
"Valore complessivo dell'opera “privata” 

 
DESCRIZIONE IMPORTI IN € IVA % 

 
TOTALE € 

(IVA 
compresa) 

 
A) COSTO DEI LAVORI 
 

   

A.1) Interventi previsti 
 

   

A.2) Oneri di sicurezza 
 

   

A.3) Opere di mitigazione 
 

   

A.4) Spese previste da Studio di Impatto Ambientale, 
Studio Preliminare Ambientale e Progetto di Monitoraggio 
Ambientale 

   

A.5) Opere connesse 
 

   

TOTALE A 
 

   

B) SPESE GENERALI 
 

   

B.1 Spese tecniche relative alla progettazione, ivi inclusa la 
redazione dello studio di impatto ambientale o dello studio 
preliminare ambientale e del progetto di monitoraggio 
ambientale, alle necessarie attività preliminari, al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle 
conferenze di servizi, alla direzione lavori e al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
all’assistenza giornaliera e contabilità, 
 

   

B.2) Spese consulenza e supporto tecnico 
 

   

B.3) Collaudo tecnico e amministrativo, collaudo statico ed 
altri eventuali collaudi specialistici 
 

   

B.4) Spese per Rilievi, accertamenti, prove di laboratorio, 
indagini (incluse le spese per le attività di monitoraggio 
ambientale) 
 

   

B.5) Oneri di legge su spese tecniche B.1), B.2), B.4) e 
collaudi B.3) 
 

   

B.6) Imprevisti 
 

   

B.7) Spese varie 
 

   

TOTALE B 
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C) eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge 
(…specificare) oppure indicazione della disposizione 
relativa l’eventuale esonero  

   

"Valore complessivo dell'opera" 
TOTALE (A + B + C) 

 

   

 
         IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


